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ANNA LAURA DE ROSA

«LA scuola ha escluso mio figlio
dalle prove Invalsi perché di-
versamente abile. È una discri-
minazione ai danni di un ra-
gazzo che ha il diritto di essere
integrato. Un docente mi ha
chiesto persino di non portarlo
in classe nel giorno dei test,
mercoledì scorso. Ma io non mi
arrendo. Stamani ci sarà un’al-
tra prova Invalsi e chiederò di
far partecipare il ragazzo». Con
queste parole Laura B., madre
di un bambino di dieci anni af-
fetto da disturbo pervasivo del-
lo sviluppo non altrimenti spe-
cificato, denuncia quella che
considera «un’ingiustizia». Il
piccolo studente con problemi
di comportamento (d’ora in
avanti lo chiameremo Renato)
frequenta la quinta elementa-
re nel primo circolo didattico
di San Giorgio a Cremano,
plesso Rodari. «Amareggiata e
delusa», Laura denuncia «l’e-
sclusione di Renato» dal test
Invalsi sottoposto in questi
giorni dal ministero dell’Istru-
zione agli studenti delle scuole
inferiori di tutto il paese. 

Laura è una mamma com-
battiva, decisa a «lottare per far
valere i propri diritti». Chiede ai
maestri di poter vedere il regi-
stro delle presenze di merco-
ledì scorso perché sospetta
persino che «abbiano fatto ri-
sultare il mio bambino assen-
te». Accuse che però vengono
respinte: «Il maestro — rispon-
de il dirigente della scuola — ha
ritenuto opportuno non far
partecipare il ragazzo. È una
possibilità contemplata dal re-
golamento dei test Invalsi. Ab-
biamo sempre seguito con
scrupolo l’alunno e spiegato la
scelta alla madre, con la quale
abbiamo discusso più volte in
passato».

Ma è un muro contro muro.
E tra le parti resta «uno studen-
te — dice la madre — che ha
problemi ma è intelligente. Col
tempo e il sostegno necessari
alla risoluzione del test sareb-
be riuscito a fare qualcosa. I

maestri all’inizio dell’anno mi
avevano promesso di coinvol-
gerlo in tutte le attività. Non è
stato così. Una volta a casa —
prosegue — il bambino ha rac-
contato di essersi buttato a ter-
ra appena entrato in classe, di
essere stato portato fuori e di

non aver fatto nessun compito,
mentre ad altri ragazzi con di-
sabilità questa opportunità è
stata concessa».

La denuncia solleva l’enne-
sima polemica sul test ministe-
riale. «L’esclusione — protesta
Toni Nocchetti, presidente

dell’associazione onlus “Tutti
a scuola” — serve a evitare che
si abbassi la media dei risultati
del test Invalsi. Anche se con-
templata come possibilità dal
regolamento, chiediamo l’in-
tervento dell’Ufficio scolastico
regionale perché siamo di

LE PROVE

Studenti impegnati nelle
prove Invalsi volute dal
ministero dell’Istruzione

La protesta In 20 istituti i collaboratori scolastici hanno chiuso i cancelli contro i tagli. “Dal 30 giugno 8 mila famiglie in strada”

E a Ponticelli, Vomero e Posillipo
gli esami saltano “per occupazione”

La protesta dei collaboratori

“Mio figlio disabile escluso dai test”
Prove Invalsi, una madre denuncia la discriminazione a scuola

fronte a un fatto gravissimo. La
prova stessa — continua — na-
sce da presupposti opposti al-
l’integrazione. Non tiene con-
to del percorso educativo indi-
viduale cui hanno diritto i
bambini diversamente abili». 
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I TEST Invalsi saltano “per occupazione”. I
collaboratori scolastici (ex Lavoratori so-
cialmente utili e disoccupati storici) di oltre
20 scuole ieri mattina hanno chiuso i can-
celli contro i tagli del governo. Per gli stu-
denti medi coinvolti, quindi, salta la contro-
versa prova ministeriale. Essendo naziona-
le, il test non potrà più essere svolto dai ra-
gazzi. E oggi potrebbero saltarlo anche i
bambini delle elementari. Grazie all’inter-
vento del prefetto De Martino, infatti, quasi
tutte le scuole sono state liberate. Ma i pic-
coli studenti delle elementari, convinti che

la protesta sia ancora in atto, stamani po-
trebbero non presentarsi. Il preside Angelo
D’Avino della Vittorino da Feltre di San Gio-
vanni a Teduccio ha già informato Ministe-
ro e Ufficio scolastico provinciale dell’acca-
duto.

L’occupazione dei collaboratori è partita
ieri mattina da Ponticelli. I primi a incrocia-
re le braccia sono stati gli ex Lsu dell’istituto
per geometri Archimede. In 10 minuti erano
in agitazione 18 scuole di Ponticelli, Scam-
pia, Vomero e Posillipo. «Siamo senza sti-
pendio e dal 30 giugno 8 mila famiglie saran-

no in mezzo alla strada – protesta Ciro Cece,
lavoratore del 70.mo Circolo – anche se qual-
cuno dice che potrebbero riprenderci part
time da settembre». La preoccupazione non
cala in vista dell’incontro del 18 maggio tra
consorzi, Miur e ministero del Lavoro. «La si-
tuazione è tragica – commenta Elisa Camel-
lini, responsabile nazionale Cgil Filcams –
Sul tavolo ci sono 25mila procedure di licen-
ziamento e dal governo non arrivano garan-
zie. La protesta si espanderà ad altre piazze».

(a.l.d.r.)

In breve

Quarto

Panificio sequestrato
“Estranei ai fatti”
Esprime «fiducia nella magistra-
tura» e assicura «totale estra-
neità» alle accuse Antonio Vi-
sconti, titolare “Il Vostro for-
maio spa”, il panificio sotto se-
questro nell’ambito delle inda-
gini sul clan camorristico Polve-
rino. Visconti ricorda che «il
panificio continua a svolgere la
sua attività a tempo pieno». 

Capri

Guasto alla centrale
rubinetti a secco
Un guasto alla centrale idrica di
Bonea ha interrotto da ieri mat-
tina il flusso idrico nei comuni
della penisola sorrentina e a Ca-
pri. I tecnici del Ciclo integrato
delle acque della Regione Cam-
pania stanno lavorando per ri-
solvere il problema nel più breve
tempo possibile. Entro oggi, si
garantisce, sarà ripristinata la
normale erogazione dell’acqua. 

Federfarma

Vince la lista
guidata da Di Iorio
La lista guidata da Michele Di Io-
rio, presidente uscente di Feder-
farma Napoli, è stata scelta a rap-
presentare gli interessi dei tito-
lari di farmacia di Napoli e pro-
vincia per il triennio 2011-2014.
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